IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Nell’esercizio delle funzioni della Giunta Comunale

RICHIAMATE:

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 27.02.1993 - esecutiva, con la quale si prendeva atto, a decorrere dall’anno 1993, dell’istituzione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e veniva determinata nella misura del 4,5 per mille l’aliquota da applicarsi in questo Comune;

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 22.01.2003 - esecutiva, con la quale venivano determinate l’aliquota I.C.I. e le detrazioni per l’anno 2003;

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 04.02.2002 - esecutiva, con la quale, tra l’altro, venivano aggiornati i valori delle aree edificabili ai fini I.C.I.;


ATTESO che l’aliquota dell’imposta, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 504/1992, così come modificato dall’art. 3, comma 53, della Legge 23.12.1996 n. 662, è stabilita dal Comune con deliberazione da adottarsi entro il 31 Ottobre di ogni anno con effetto per l’anno successivo, termine prorogato per l’anno 2004 al 31 Marzo, ai sensi del Decreto Ministero dell’Interno 23.12.2003;


RILEVATO che, ai sensi del richiamato art. 6 del D.Lgs. n. 504/1992, in caso di non adozione della deliberazione di fissazione dell’aliquota entro il termine prefissato, trova applicazione l’aliquota del 4 per mille, ferme restando le particolari disposizioni per gli Enti dissestati previste al 5° comma dell’art. 25 del D.L. 02.03.1989, n. 66, convertito nella Legge 24.04.1989, n. 144, e successive modificazioni;


VISTE le disposizioni legislative in materia ed in particolare:

· l’art. 6, comma 2, del D.Lgs. n. 30.12.1992 n. 504, così come modificato dall’art. 3, comma 53, della Legge 23.12.1996 n. 662;

· l’art. 4, comma 1, del D.L. 08.08.1996 n. 437, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24.10.1996 n. 556;

· l’art. 8, comma 3, del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della Legge 23.12.1996 n. 662 e come successivamente integrato dall’art. 3 del D.L. 10.03.1997 n. 49;


RICHIAMATE le deliberazioni consiliari n. 2 del 03.03.1999 e n. 17 del 03.05.1999 - esecutive, con le quali veniva approvato il Regolamento I.C.I. (ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 15.12.1997 n. 446) e le successive deliberazioni consiliari di modifica dello stesso;


VISTA la Legge 24.12.2003, n. 350 (Finanziaria 2004);

VISTO inoltre l’art. 6, comma 1, lett. a) della Legge 23.12.1999 n. 488 che ha aggiunto l’art. 3/bis all’art. 10, comma 3, del D.P.R. n. 817/86 che ha dato una definizione nuova all’abitazione principale con implicazioni nell’applicazione dell’aliquota I.C.I.;


VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 che fra le competenze del Consiglio Comunale individua la “istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”;


VISTO il successivo art. 48 che, in merito alle competenze della giunta, precisa che “compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, di amministrazione che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento”;


RILEVATA, conseguentemente, in base alle disposizioni richiamate, la competenza della Giunta Comunale in merito alla determinazione delle aliquote e delle detrazioni relative all’Imposta Comunale sugli Immobili;


VISTI i dati relativi ai versamenti I.C.I. che non sono stati sufficienti a coprire le previsioni di bilancio per l’anno 2003 e fatte le debite proiezioni e stime per il gettito 2004, si rileva la necessità, soprattutto in considerazione della notevole riduzione dei trasferimenti statali, di un aumento di un punto percentuale dell’aliquota ordinaria ai fini di garantire il pareggio del bilancio;


RITENUTO, quindi, di fissare per l’anno 2004 le aliquote e le agevolazioni come segue:

a)- aliquote:

- aliquota agevolata del 4,5 (quattro virgola cinque) per mille per l’unità immobiliare ad uso abitazione principale, intendendosi per tale quella nella quale il contribuente - che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento - ed i suoi familiari vi dimorano abitualmente in base a norme di legge;

- aliquota ordinaria del 6 (sei) per mille per gli altri fabbricati, terreni ed aree fabbricabili;

b) agevolazioni:

- detrazione sull’abitazione principale di € 108,46.=, che viene elevata in € 154,94.= qualora il contribuente abbia un nucleo familiare con un reddito imponibile complessivo IRPEF, derivante da pensioni o lavoro dipendente, rilevato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata o dal modello CUD, non superiore ad € 6.197,48.=;

- elevazione della detrazione da € 108,46.= ad € 258,23.= nel caso in cui il nucleo familiare sia composto da una sola persona con età minima di 65 anni e con un reddito imponibile complessivo IRPEF, derivante da pensione, rilevato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata o dal modello CUD, non superiore ad € 6.197,48.=;

- elevazione della detrazione da € 108,46.= ad € 258,23.= per i proprietari della sola prima casa di abitazione classificata nella categoria A, con esclusione delle categorie A/1 e A/8, sulla base di apposite richieste corredate da autocertificazione ex Legge 04.01.1968, n. 15 sullo stato di famiglia e sulla classificazione catastale dell’immobile in presenza della seguente condizione: nucleo familiare con sola prima casa di abitazione al cui interno sia presente un componente con invalidità al 100% come previsto dalla Legge n. 118 del 30.03.1971, oppure dalla Legge n. 382 del 27.05.1970 o dalla Legge n. 381 del 26.05.1970 o dalla Legge n. 104 del 05.02.1992, o dalla Legge n. 68 del 12.03.1999 e successive modifiche ed integrazioni;


RITENUTO opportuno precisare che:

“Ai fini dell’applicazione della detrazione e dell’aliquota è equiparata all’abitazione principale:

· l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano non residente nel territorio dello Stato, adibita ad abitazione a condizione che la stessa non risulti locata;

· l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· l’unità immobiliare concessa dal possessore in uso gratuito a parenti in linea retta fino al primo grado di parentela adibita a loro abitazione principale”;


VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;


VISTO lo Statuto comunale;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile del Servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica, e del Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

D E L I B E R A

1)- Di determinare, per l’anno 2004, l’aliquota I.C.I. che sarà applicata in questo Comune nella misura del 4,5 (quattro virgola cinque) per mille per le unità immobiliari ad uso abitazione principale e nella misura del 6 (sei) per mille per tutti gli altri fabbricati, terreni ed aree fabbricabili, dando atto che il gettito previsto ammonta ad € 1.000.000,00.=.

2)- Di applicare la detrazione sull’abitazione principale in € 108,46.=, che viene elevata in € 154,94.= qualora il contribuente abbia un nucleo familiare con un reddito imponibile complessivo IRPEF, derivante da pensioni o lavoro dipendente, rilevato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata o dal modello CUD, non superiore ad € 6.197,48.=.

3)- Di elevare la detrazione da € 108,46.= ad € 258,23.= nel caso in cui il nucleo familiare sia composto da una sola persona con età minima di 65 anni e con un reddito imponibile complessivo IRPEF, derivante da pensione, rilevato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata o dal modello CUD, non superiore ad € 6.197,48.=.

4)- Di elevare la detrazione da € 108,46.= ad € 258,23.= per i proprietari della sola prima casa di abitazione classificata nella categoria A, con esclusione delle categorie A/1 e A/8, sulla base di apposite richieste corredate da autocertificazione ex Legge 04.01.1968, n. 15 sullo stato di famiglia e sulla classificazione catastale dell’immobile in presenza della seguente condizione: nucleo familiare con sola prima casa di abitazione al cui interno sia presente un componente con invalidità al 100% come previsto dalla Legge n. 118 del 30.03.1971, oppure dalla Legge n. 382 del 27.05.1970 o dalla Legge n. 381 del 26.05.1970 o dalla Legge n. 104 del 05.02.1992, o dalla Legge n. 68 del 12.03.1999 e successive modifiche ed integrazioni.

5)- Di dare atto che, anche per l’anno 2004, alle pertinenze (garage, box, cantine, ecc.) si applica il medesimo trattamento dell’abitazione principale.

6)- Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

* * * * *

